
Per protestare 
contro la censura 
sarà proiettato 
«Il ritomo» 

H I VI NI ZIA Vi ricord iti // rumini il film 
stand ilo diI il unsi Icns lorgi n l l iorsiugi i 

pnsi ni ilo ne II i scorsa stagioni iC inni s i poi 
i insur ilo in Itali i (si atti ndc il verdetto di finiti 
vo di l l i commissioni) ' I blx ni il gruppo 
«M ìdil lima 9 3 - 200 giov ini cine isti ospiti 
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tarlo al di fuori della mostra pir ribadire la ne 

u s s i l i d i iljuliti ! itili ile sistein i dell i censuri 
uni in iloe,r il li i Nel film si r m o n i ì in modo 
molto libi ni (e izzolti in pi izz i S m lJn Irò ul I 
in 11 « li u i n orgi 11 tlirolt uni nlo H ri o ir i Bi t 
li mini i Inpoli) il ritorno ili Cesti soli i l o r i 
dopo in. uni ì inni Stor i ib i 11 lominissioiii 
e l i s i ri ti i r iunito disdice ole per il comune 
si nsodel puilor* 

Children ol Fate uno dei 
lilm aella Finestra A 

cen'ro pagina Silvio 
Soldini e in basso Di 

questo non si parla con 
Marcello Mastroianni 

Tre voci diverse dicono la loro alla vigilia dell'inaugurazione di domani 
Silvio Soldini presenta la sua opera seconda, «Un'anima divisa in due» 
il film italiano più atteso dal pubblico del festival. Ironia e polemica 
negli interventi di un grande sceneggiatore e di un regista anomalo 

L'aria «serena» del Lido 
Tre autori diversi tra loro per età, esperienze e sensi­
bilità riflettono sulla Mostra di Venezia che parte do­
podomani 11 primo è Silvio Soldini La cine-chiac-
chiera lo dà già per candidato al Leone d'oro, ma 
1 autore di Un'anima divisa in due fa gli scongiuri e 
dribbla l'argomento Cineasta appartato e originale, 
il trentacinquenne milanese racconta il suo rappor­
to con la Mostra di Venezia e presenta il suo film in 

gara accanto a quelli di Liliana Cavani e Fabio Car­
pi «Dopo L'aria serena dell Ovest avevo bisogno di 
raccontare una storia in cui mettere in gioco il mio 
affetto per i personaggi» In questo caso, un intnstito 
impiegato milanese e una giovane zingara che fug­
gono insieme verso il mare, alla volta di Ancona Fu­
rio Scarpelli ha scritto per noi invece, un dialoghet-
to semiserio tra due vecchi amici uno scettico e uno 

entusiasta che si ritrovano al Lido per il rito settem­
brino Infine Silvano Agosti, regista personale e con­
trocorrente il quale porta alla «Finestra sulle imma­
gini» il suo 11 Leone d argilla, girato durante la Mostra 
del '92 «Perché ci vado7 Se anche mi dimostrassero 
che tutti i dirigenti e macchinisti delle Fs fossero le­
stofanti il treno lo prenderei lo stesso» precisa Ago­
sti confermando il suo dissenso da Pontecorvo 

MICHELE ANSELMI 

H ROMA Goffredo Fod lo va 
scrivendo da mesi dovunque, 
da Panorama a Sette con spiri­
lo ossessivo militante I unico 
film italiano che vale la pena di 
vedee quesl anno e Un anima 
divisa in due II critico milane 
se celebre stroncatore, s ù 
proprio innamorato della nuo 
va fatica di Silvio Soldini rin­
tracciandovi una qualità visiva 
e una sensibilità politica supe-
non A tre anni da quel I. aria 
serena dell Ovest che gli valse 
una meritata lama di pubblico 
e di critica il trentacinquenne 
cineasta svizzero-lombardo 
avrebbe insomma partorito il 
suo capolavoro e con qaello 
andrebbe alla conquista di Ve 
nezia 93 

•Ringrazio Foli Non credo 
di aver mai elemosinato artico­
li a lavore se il.mio film gli pia­
ce tanto non posso che essere 
felice» scandisce al telefono 
Soldini Che stavolta par*e alla 
volta del Lido senza nessuna 
velleità «È già un traguardo es 
sere in concorso accanto a 
Kieslowski e Altman Non vor­
rei proprio ripetere I espenen 
za locarnese di Lana serena 
dell Ovest Era dato da tutti per 
favorito e invece tomo a casa a 
mani vuote» 

Uomo riservato e taciturno 
Soldini incarna anche fisica­
mente un idea di cinema rigo 
roso meditato ed elegante sul 
piano formale profondo e 
ispirato sul piano emotivo Ma 
chi amò I algido gioco a inca­
stro iett'Ana serena dell Ovest 
resterà sorpreso di fronte a 
Un anima divisa in due quasi 
un road movie Milano-Ancona 
che racconta un inconsueta 
storia d amore tra un ingngito 
impiegato milanese addetto 
alla sorveglianza in un grande 
magazzino e una scontrosa 
zingara adolescente Lui è Fa 
bnzio Bentivoglio al suo me­
glio lei una ragazza unghere­
se Maria Bako scovata a Bu­
dapest dopo infiniti provini 

Emozionato, Soldini? Il suo 
film approda al Udo sotto i 
migliori auspici, avvolto da 
una simpatia generazionale 
di cui difficilmente godran­
no la Cavani e Carpi... 

Per I emozione e ancora trop­
po presto ne riparliamo tra 
una settimana Quanto alla 
simpatia Ognuno gareggia 
per sé I mie. rapporti con la 
Cavani sono praticamente ine­
sistenti di Carpi mi piacque 
Quartetto Basileus. Spero che 
La prosi, ma volta il fuoco sia 
bello come quello II 

È vero che, nel caso non fos­
se stato preso in concorso, 
l'unica altra collocazione 
che lei avrebbe accettato sa­
rebbe stata la Settimana del­
la critica? 

Vero Anche L aria serena del 
I Ovest ura stato richiesto dagli 
amici della Settimana poi pre 
se la via di Locamo un errore 

La commissione vi ha tenuto 
sulle spine? 

SI un po' Forse perche il film 
fu visto molto presto 

È curioso di vedere gli altri 
film in concorso? 

Naturaimt-nte Spero di poter 
restare al Lido qualche giorno 
in più per gustarmi i film in 
santa pace Non mi piace il la 
to mondano dei festival 

Chi sono gli autori che la in­
curiosiscono di più? 

Vediamo Aspetto con trepida-
z. one Kieslowski un regista a 
cui mi sento molto vicino E 
poi Gus Van Sant il suo vec­
chio Druifstore Cowboy e uno 
dei film americani che ho 
amato di pai in questi ultimi 
anni 

E Altman no? 
Certo che mi piace ma ho 
qualche timore chissà cosò 
riuscito a tirar fuori dai raccon­
ti di Raymond Carver' 

Spaventato dalla critica ve­
neziana? 

DOVTCI esserlo9 Fino ad ora 
non posso lamentarmi Per 
L aria s-erena dell Owst Ilo una 
cartella stampa colma di re 
censioni positive 

Lo sa che in giuria c'è Giu­
seppe Tornatore? 

SI Non lo conosco di persona 
spero solo di riuscire a emo­
zionare anche lui Facciamo 
cinema cosi diversi In ogni ca­
so noncredoche il giurato ita 
liano debba per forza sostene­
re ì film nazionali Quando 11-
(alia trionfò a Berlino due anni 
fa sembrava che fosse tutto 
mento del giurato Pontecorvo 
Ma il discorso vale, ali oppo­
sto anche per Moretti che a 
Locamo non volle premiare 
L aria serena dell Ovest lo I ho 
sempre difeso siete voi giorna­
listi che ci avete costruito sopra 
un caso 

Veniamo al nuovo film. La 
struttura lineare e di coppia, 
un po' da ballata, non na­
sconde un certo pessimismo 
di fondo. Come se le conven­
zioni sociali e 1 richiami an­
cestrali non potessero esse­
re sconfitti dall'amore... 

Pessimismo7 Non direi In L a 
ria serena dell Ovest 1 ingegne­
re lobia il personaggio inter­
pretato da Marescotti nnun 
ciava a fuggire con 1 infermie­
ra tornava noli alveo familiare 
ricco e consolatorio Qui I im 
piegato Pietro Di Leo trova la 
forza di abbandonare tutto 
Pianta il lavoro nel grande ma 

gazzino lascia il figlio di cin­
que anni aggiusta la macchi­
na e scappa con la giovane 
zingara Pabe che ,mesù bec­
cato qualche tempo prima 
mentre rubacchiava un prolu­
ngo Non e pessimista un film 
che riesce a credere a un amo 
re del gcne-e 

Eppure non c'è un lieto fine. 

Dopo la fuga ad Ancona.. 
D accordo non e e I h ippy en 
dmg ma in fondo nessuno dei 
due si ammazza durante la lo 
ro fuga sono nusriii a cambia 
re molto di se a migliorare 
Pietro e diventato pure un pò 
zingaro 

Eppure lei scrìve nelle note 

di regia «Volevo parlare di 
una diversità, all'interno e a 
confronto con una normali­
tà, e di come questa diversi­
tà possa venir distrutta, con 
una perdita d'identità Inevi­
tabile per ogni processo di 
integrazione» 

Ilo seelto una zingara perche 
1,1 sua «diversità e estrema to 
tale A differenza degli immi 
grali di colore che ambiscono 
ad integrarsi nella società ita 
Ilari i i rom rivendicano oi 
gogliosamenlc i loro costumi 
le loro abitudini di vita Sono 
sempre sospettosi verso di noi 
come noi nei loro confronti E 
d altro canto a Paix basta pò 
co per -trasformarsi in un Ha 
liana coi capelli tagliati e il 
giubbotto di pelle nessuno la 
prende più per una zing ira 

C'è chi ha notato che lei, sta­
volta, ama di più i suoi per­
sonaggi? 

Si Dopo Lana serena dell O 
vest avevo voglia di girare un 
film in cui mettere in gioco i 
miei sentimenti 

C'è qualcosa di lei in Di Leo? 
Qualcosa di me ci sarà di sicu­
ro ma non so cosa Come fa 
un regista a girare un film sen 
/i\ sentirsi nei personaggi che 
sta raccontando" 

Anche lei ha voglia di fuggi­
re da Milano? 

Talvolta sopntttitto ora con 
quel sindaco che ci si ritrova 

Ma Fonnentinl è stato eletto 
democraticamente 

È questa la tragedia La Milano 
di Un'anima divisa in due è di 
versa da quella di L aria s-eruia 
dell Ovest o forse è semplice 
mente presu da un altra ango­
lazione Credo che Milano sia 
piena di persone che non stan­
no bene proprio come Di Leo 
sole insoddisfatte perse ab­
bandonate a se stesse acceca 
te dai colori effimeri ed esage­
rati dei supermercati mentre 
fuori comanda il gngio Volevo 
che anche lo spettatore insie­
me al protagonista avesse vo 
glia di scappare da questa me 
Iropoli turpe e livida -> 

Pare che il curatore Ponte-
corvo, durante la selezione, 
abbia consigliato a vari regi­
sti di tagliare qua e là, di 
usare le forbici. È successo 
anche a lei? 

No E comunque non lo taglie­
re! nemmeno se me lo cine 
dessero i critici L ho giù sfo'ti-
to al massimo non volevo su 
perare le due ore e ci sono riu 
scito Questa è la sua lunghe/ 

Perché ha scelto Ancona co 
me citta d'approdo? 

Cercavo una citta lontana da 
Milano che sksse sul mare e 
guardasse a Est Ancon 1 era 
perfetta mossa e collinare po­
co sfruttai ì dal cinema Solo 
quando sono arrivalo li mi so 
no accorto che nessuno vi gì 
àvj un film dai tempi di Osses 

sione 
E Roma? Verrà mai a girarci 
un film? 

Ma per Un anima divisa in due 
e ù un produttore romano Ro 
berlo Sessa Non ho niente 
contro Roma e che voglio la 
vorare nei tempi e nei modi 
miei CaMilanoòpiu faul" 

Anche il prossimo film sarà 
una storia milanese? 

Credo di no Ma sa i film non 
partono sempre da una storia 
spesso niscono da un mima 
gineche hai in testa 

Lei non ama molto le intervi­
ste. . 

Dipende Un tempo reslavo 
quasi muto adesso sono mi 
ghorato Ma certo non sono un 
gran chiacchierone Spero di 
essere più bravo a raccontare 
con le immagini Detesto quei 
regist; più a loro agio con le 
parole che con la cinepresa 
Ogni film che faccio mi costa 
molta fatica non e è mai nien 
te di casuale nelle sequenze 
che giro e nei dialoghi che scri­
vo 

Fabrizio Bentivogllo è molto 
bravo In «Un'anima divisa in 
due». Sin dall'inizio aveva 
pensato a lui? 

SI Fabrizio dvev.1 interpretato 
una piccola parte in L aria se 
rena dell Ovest e m era nmasta 
dentro la voglia di lavorarci di 
nuovo Credo che non sia mai 
slato cosi bravo Abbiamo avu­
to un rapporto molto costrutti 
vo mai litigato durante le ri 
prese Air i una volta quando 
mi ha battuto a bowling 

Intrattiene buoni rapporti 
anche con 1 registi della sua 
generazione o si sente un ca­
ne sciolto? 

Ci sono registi che stimo e con 
i quali mi confronto o mi con­
tornerei volentieri Penso a 
Mazzacurati Segre Pozzesse 
re Martone Anche il Corsicato 
di Lilxra fa un cinema molto 
diverso dal mio ma intcres 
sanie 

E Moretti? Ormai lo vede co­
me un accademico? 

No Come lui sente lontano 
me io sento lontano lui 

Quel leone d'argilla 
che ama il mercato 
e trascura gli autori 

SILVANO AGOSTI 

MI Avuta l.i notizia 1 anno 
seorso elle Gillo Pontecorvo 
avrebbe diretto la Mostra di 
Venezia e scattato in me lo 
stupore e il desiderio di osser 
vare con 1 a ulo della micchi 
na da presa un evento cosi 
sconcertante Era come se i 
suo tempo Chagall avesse ae 
cenato di dirigere 1 Accademia 
di Belle Arti o magari la Rai 
Come si può imm ìginare sen 
/ii stupore San Francesco che 
dirige il protocollo del Vatica 
n o ' Cere ivo insomma di dare 
una risposta a un interrogativo 
che mi turbava M n o s o icia 
de forse che la Mostra del ci 
nenia ha 1 occasione di oceu 
parsi finalmente di cinerna'> 

Credo che i frammenti da 
me realizzati durante quella 
Mostra del 1992 contenuti nel 
Leone d argilla possano sere 
namente testimoni ire che 
1 impresa di Pontecorvo e de­
sini ita a un fenomeno di netto 
capovolgimento cioò non so­
lo I impressione e cjie la Mo 
stra prosegui imperterrita nel 
le sue mans OHI di promozione 
e difesa del cinema cornmer 
ciale ma inlinzioni a parte 
(orse questi esperienza finirà 
col convincere Poi itecorvo che 
in realta i kolossal americani e 
i film da super budget rappre 
sentii io veramente il cinema 
Peccalo IM bullonila di Algeri 
viene proiettata quasi ogni me­
se nel cinema della mia me­
moria da oltre ventanni 

In realta I esperienza del 
U'one di arzilla mi h i d i to 
eonferma di come anelli per 
la creatività cinematografica 
sia essenziale una condizione 
di strutturale autonomia Non 
può concepirsi un cinema 
eternamente strutturato su co 
sii che emarginano chiunque 
^perfino Pontecorvo) E so 
pratlutlo non possono gli ad­
detti ai lavori continuare i 
ignorare che titoli come Roma 
atta aperta (prodotto con col­
lette) Ladri di biciclette (finan­
ziato da ali-uni amici) Accatto 
ne (film daicosti reali) lpua.ni 
in lasca (costi minimi azzerati 
comunque dal biglietto pagato 
dagli spettaton per vederlo) o 
// pianeta azzurro (realizzato 
con il contributo fondamenta 
le di alberi e ranocchie tra 
monti e piogge della valle di 
San Martino e Solferino) in 
somma che i film più indimen-
licabili della stona del cinema 
almeno la nostra non siano 
nati dal capitale e d ìlle sue lo 
Riclie ma piuttosto da appas 
sionate sfide creative 

l ' e rme almeno Venezi i e 
sti 'a loceasioii di suggerire 

che esiste nel nostro come in 
altri paesi uno straordinario 
continente sommerso d mi 
gliaia di autori che potrebbero 
confrontarsi col linguaggio del 
cinema Un continente inca 
pace di emergere anche per 
che soffocalo dalla presenza 
massiccia e illegale del cinema 
industriale di provenienza 
americana (vedi legge sul ci 
nema descritta a pagin ì 322 
art 5 del codice della legisL 
zione sullo spettacolo e total 
mente disaltesa negli ultimi 28 
inni) 

Misteriosamente però 1 in 
dipendenza e la creatività non 
sembrano rientrare nei confini 
cerebrih dei nostri addetti ai 
lavori i quali probabilmente 
non sono neppure informati 
dell esistenza di una legge che 
imporrebbe di riservare in 
ogni sala del nostro paese 
venticinque giorni a trmestre 
compresi i giorni festivi al ci 
nema di programmazione ob 
bligatona e cioè di qualità tan 
lo sono impegnati a formulare 
una nuova legge .forse miglio 
re ma comunque destinata a 
rimanere disattesa per i prassi 
mi28aiini 

Allora film come Valli da 
destare II pianeta azzurro 
Amore tossico Prima della n 
minzione Banditi a Ornosolo 
1 paoni in lasca L imperatoiedi 
homo 1M mxonda notte Forza 
Italia Nel nome del padre Sai 
valore Giuliano Un uomo da 
bruciare Verso Sud e forse an 
che qualcuno dei miei sette 
lungometraggi (tutti ex invitali 
il festival di Venezia) invece 

d non uscire affatto nel circui­
to dei cinema italiani o uscire 
in ipocriti e fugaci accenn di­
stribuirvi avrebbero avuto per 
legge» a disposizione ben 
1OUO00 giornate d'stnbutive 
1 anno calcolando I esistenza 
delle attuali mille sale che per 
rigore di legge dovrebbero 
ognuna riservare questi cento 
giorni 1 anno ai film di pro­
grammazione obbligatoria di 
nazionalità italiana 

100 giorni moltiplicati per 
1 000 dà come si sa ] 00 000 
gorni di programmazione 
1 anno e 100 000 giorni diviso 
365 (ì giorni dell anno) olire 
ali ironia di un au'oie di cine 
ma indipendente lo snazio di 
ben 273 anni di progiamma 
zione per i titoli sopracitali Ma 
i film da me prodotti e tutti 
muniti di certificazione di qun 
lita delle commissioni ministe­
riali non hanno avuto neppu­
re un giorno di proiezione nel 
le sale italiane «Incrinali o mio 
cuore ora debbo frenare la 
ima lingua (Shakespeare) 

«Ho fatto metà film, chissà se Gillo me lo prende» 
• I Incontro al Lido tra due 
amici di gioventù 
-Anche tu a Venezia 
-Anch io a Venezia 
-Venezia Venezia È bello 
Venezia 
-Non sei cambiato Sempre il 
chiodo (isso di Venezia 
-E tu allora' 
-No io sono al Ijdo con mia 
moglie e il bambino in una 
pensioncina economica c e n e 
sono parecchie si spende me-
nochc a Santa Marinella Sette 
giorni poi tomo ai lavoro ali E-
conomato Atac sperando che 
non comincino a licenziare 
anche 11 E tu hai finalmente 
girato j n film7 O partecipi a 
qualche dibattito' 
-Ho girato mezzo film Inter­
rotto per mancanza di soldi 
Spero che Gillo o la Settimana 
Jella Critica prendano gli K00 
metri '•ne ho grato Li ho qui 
nella sacca 
-E come sono venuti questi 

800 metri ' 
-Mai o d a fidarsi di Gillo' 

Qucst anno ha scoperto IA 
rnerica tutti film americani 
Vedrai anche a Venezia il 
mercato narrativo avrà la me 
glio sull autore proposto come 
entità autonoma 
-Autonoma da che cosa ' 
-Dal mercato narrativo Dalla 
storiella che comincia procc 
de e finisce dal einema-non 
che racconta favole 
-Ti vedo un pò giù 
- I u'ta la notte in treno non ho 
chiuso occhio Offrimi un caf 
fé se mi fanno un'intervista vo­
glio essere vigile I giornalisti ri­
voltano sempre la frittata 
- ! i fanno un intervista' 
-Prima voglio parlare con Gil­
lo 
-Non ci hai ancora parlato' 
-Era in seduta 
-Ma questo mezzo film come 
ti e venuto' f" bello' 

-Me lo prendesse almeno la 
rassegna Sguardo Pomeridia­
no 
-Che c o s e ' 
-Una rassegna misuratamente 
elitaria organizzata da critici 
dissidenti dai critici dissidenti 
ma con la stessa malnce anli 
lottizzatrice Mi piacerebbe an 
che la ribalta Nuovi Raffronti 
da non confondere con Nuovi 
Confronti, dove e è quel Pino 
Marchioni innamorato di 
lìeaul.lul come tutti gli ex ter­
roristi 
-Ma gli 800 metri che hai gira 
to come sono venuti' 

Poi volendo ci sarebbe 'a 
r issegn i Cinema Ipotesi sce 
ncg^ialure non finite lette a 
bocca Una proposta di cine 
ina che scavalca il film Polreb 
be essere una buona cosa, co 
sto pn ssocht azzerato 

FURIO SCARPELLI 

- l i ricordi quando facevamo i 
filmetti superotto' Quanti 
Adesso la pellicola superotto 
nemmeno la fabbricano più 
- D i ventanni 
-Quanto zucchero' 
-Cinque grazie Ascolta ma 
chi I ha detto che il cinema 
debba raccontare stone' 
-E che deve raccontare' 
-Metafore Intese come storie 
allo specchio davanti allo 
specchio della soggettività del 
1 autore 
-Ma non è una cosa un pò 
vecchia' 
-Noi 1 .abbiamo avuto un Grup­
po 03 come I ha avuto la lei 
icratura' No' E allora il mo 
mento e questo1 

-Ma le metafore pncciono al 
lo spettatore" 

Lisi iati guardare 
Cai irclami pure 

-Ragioniere dell Atac 
-Sì 
-Mestiere retorico 
-Non so perche retorico' 
-Tuttavia è un buon mestiere 
Eh mio buon amico vogliamo 
dirci la venta' lo non ce la fac 
ciò più1 Ma la sai la mia Via 
Crucis con 1 articolo 28 ' Prima 
si poi forse poi h nino abolito 
il ministero in conclusione 
non mi hanno dato una lira 
Una maledizione Per girare 
bene una buona storia < i vo­
gliono un sacco di soldi' 
-Non alzare la voce ci guarda 
no 
-Inutile continuare a mentire 
amico1 Una niet ifora invi ce 
la giri in camera ila letto o in 
cucina Dici ma viene bene ' 
No viene male pi rclu ilo 
vrcbbeieni rebine ' 

Capisco 

-Nessuno ci da una lira' Pos 
siamo fare soltanto metafore 
Monaca loro 
-Di chi ' 
-Delle metafore Che vuoto 
dentro che ansia 
-Però non piangere 
-Mi piacerebbe girare un ko­
lossal per esempio Cinque set 
limane in pallone 
-Sarebbe una buona cosa 
-Amico caro ti prego ti scon 
giuro di dimenticare quanto ti 
ho confessato Sfogo d artista 
Se in giro ti parlassero del mio 
lavoro 
-E poco probabile 
- dirai che io ho fatto una 
scelta rigorosa avversa ali og 
gcttività narrativa Prometti 
-Prometto 
-Hai seguito la polemica Foli 
Kc/ich su giovaiiollismo e vec 
elnottismo' lofi h i stilato un 
elenco di nuovi cineasti meri 
li voli Che gli cosi iv i metter 

mici anche a ine 'Ho anche un 
cognome breve due sillabe 
Mi guardi' 
-Vorrei farti una domanda 
-Sicuramente volgare 
-Può darsi Ma questo agitarsi 
forsennato questo aspirare su 
bito preventivamente a Vene 
zia Cannes Bcrhr-o 1-ocarno 
o Giffoni tura questa fatica 
per apparire sui giornali 
-Dove vuoi arrivare ' 
- non sia sostituendo il trava­
glio ispirahvo il lungo lavoro 
appartato e discreto che si de 
ve compiere faticosamente per 
creare qualcosa di buono ' Ci 
imbattiamo in cineasti che non 
fanno che esibirsi assai più 
noti dei loro film Anzi talvolta 
non hanno fatto nemmeno il 
loro primo film I evarni le 
inani di dosso' 
-lo ti strangolo altroché 
- \iuto 
-Non ti consentirò altre qua 

lunquaggmi1 Cane da guardia 
alla catena del consumismo 
narrati» o No i calci no mi hai 
latto male - -
-Anche tu Facciamo 11 pace 
-Pace 
-11 sono stato a sentire un pò 
mi lai pena un pò li unmiro 
Uji pò mi si mbri sincero un 
pò un povero p »zzo 

SI 
-E in conclusione1 una mia 
ideal hai quasi consolidala 
-Quale ' 

-Quando la gente credeva che 
Zanuvsi fosse un frigonlcro e 
Zavatlini una fabbrica di cuci 
ne componibili il cinema veni 
va meglio 
-Non ho capito 
-Hai capito Quando uh sce­
neggiatori veniva confusi con 
gli scenografi l'lini italiai» e r i 
nopiubelli 
~V sci su uro ' 

SI 
-Sicuro sicuro' 

Pretend hc'ipo 
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